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"Non è solo un ringraziamento per

quello che è stato fatto, ma come una

chiamata a occuparsi dell’emergenza

silenziosa di chi ci ha salvato

dall’emergenza" sono le parole scritte
dal giornalista Paolo Giordano sul
Corriere della Sera.
Già, perché bisogna continuare ad
occuparsi delle difficoltà, delle carenze
strutturali, di sicurezza sul lavoro, di
carenza di personale e del giusto
riconoscimento economico degli
infermieri che hanno uno stipendio tra
i più bassi d'Europa. Un primo passo è
stato fatto, nei confronti degli
operatori impiegati nelle emergenze
sanitarie, ma va esteso a tutti gli altri. 

Coinvolgerci nella foto simbolo del
G20 è stato un gesto bello ed
apprezzato, adesso necessita di azioni
conseguenziali e di dimostrazioni
concrete.
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INFERMIERI NELLA
FOTO DEL G20
di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Sabato 30 e domenica 31 ottobre u.s., a
Roma si è tenuto il G20, ovvero
l’incontro tra i capi di Stato e di
Governo di 20 tra i paesi più influenti
del mondo, tra le economie emergenti e
con la presenza di istituzioni di rilievo
internazionali. Nella foto simbolo di rito
del G20, erano presenti anche
infermieri, medici, altri operatori
sanitari, volontari di protezione civile e
croce rossa, come omaggio  e
riconoscenza al loro impegno durante la
pandemia.
La foto è stata fortemente voluta dal
Presidente del Consiglio dei Ministri
Mario Draghi, un’immagine che desse
l’idea di “un ponte tra i Grandi della

terra e le persone che hanno vissuto

l’emergenza della pandemia”.
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IN QUESTO NUMERO

Infermieri nella
foto del G20

Fermezza contro
chi si oppone alla
vaccinazione anti-
Covid

Quanto costa un
ricovero covid in
terapia intensiva?

Fonte: REUTERS/Yara Nardi

Bando Corso di
Perfezionamento
Università di
Foggia



Lo spiega bene Luigi Pais Dei Mori (esperto di
infermieristica forense, nonché consigliere nazionale
FNOPI che ha partecipato alla redazione del codice
deontologico delle professioni infermieristiche), in
un'intervista su sanitainformazione.it: “Non si tratta

esclusivamente di coloro che si oppongono alla vaccinazione

contro il Covid-19 ma di qualsiasi comportamento

classificabile come antiscientifico. Un atteggiamento di

particolare gravità se si considera che tutti i codici

deontologici, di tutte le professioni sanitarie, partono dal

medesimo assunto: il professionista sanitario non può

rifiutare la scienza. Di conseguenza, qualora maturasse

opinioni contrastanti dovrà sempre avvalersi di tesi basate

sulla medesima valenza scientifica prima di procedere alla

loro divulgazione. Un sanitario che non poggia le sue

opinioni su presupposti validati scientificamente è un

sanitario che tradisce il proprio codice deontologico”.

Il ruolo delle professioni socio-sanitarie è tutelare gli
interessi pubblici, e la responsabilità del ruolo di garanzia
della tutela della salute è in capo all’esercente di una
professione socio-sanitaria alla luce dell’articolo 32 della
Costituzione sulla tutela della salute.

Nel documento si stigmatizzano gli atteggiamenti dei
profe
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FERMEZZA CONTRO CHI SI
OPPONE ALLA VACCINAZIONE
ANTI-COVID
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Tutte le Federazioni nazionali delle professioni socio-
sanitarie (FNOPI, FNOMCeO, FNOPO, FNOVI, FNO TSRM e
PSTRP, FNCF, ONB, CNOP) insieme al CNOAS per oltre 1,5
milioni di iscritti, hanno sottoscritto un documento
congiunto in cui disapprovano il comportamento di chi si
oppone alla vaccinazione contro il Covid e sottolineano la
necessità di agire “con particolare fermezza e rigore

disciplinare, qualora i comportamenti dei professionisti

sanitari risultassero non in linea con i propri codici etici e

deontologici, e in particolare quando finalizzati a orientare

l’opinione pubblica verso convincimenti non basati su

presupposti scientifici o in netto contrasto con la tutela

della salute individuale e collettiva, particolarmente se gli

stessi si fondassero sull’utilizzo strumentale del ruolo di

professionista sanitario”.

Tutti gli ordini fanno riferimento al proprio codice etico e
professionale per sostenere con forza il disappunto nei
confronti degli iscritti che si oppongono alla vaccinazione. 

Fonte: https://www.fnopi.it/2021/10/30/professioni-vaccinazioni-position/
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https://www.sanitainformazione.it/lavoro/sanitari-no-vax-pais-fnopi-chi-rifiuta-la-scienza-tradisce-la-deontologia-professionale/


professionisti sociosanitari che utilizzano i social media o
altri canali di comunicazione “per divulgare ideologie

antiscientifiche, intervenendo senza adeguata cognizione di

causa in merito alle evidenze e ad una conoscenza oggettiva

dei fenomeni di cui discute” e che non orientano il proprio
“agire al bene della persona, della famiglia e della

collettività, soprattutto se riferito a soggetti fragili; non

promuove la cultura della salute, basata sulle evidenze

scientifiche; non riconosce il valore della ricerca scientifica

e della sperimentazione accreditata; nella comunicazione

non agisce con sobrietà, correttezza, rispetto, trasparenza e

veridicità; non tutela il decoro personale e non salvaguarda

il prestigio della professione e della comunità scientifica”.

“Chiunque divulghi ideologie antiscientifiche – spiega
sempre Pais dei Mori – può e deve essere segnalato

all’Ordine di competenza per permettere al suo direttivo di

valutare l’apertura di un procedimento disciplinare (con

conseguenze di gravità variabile, dalla censura alla

radiazione, n.d.r.) o la sua archiviazione”.

Per questo rivendicano la titolarità a promuovere e
assicurare l’indipendenza, l’autonomia e la responsabilità
delle professioni e dell’esercizio professionale, la qualità
tecnico-professionale, la valorizzazione della relativa
funzione sociale, la salvaguardia dei diritti umani e dei
principi etici dell’esercizio professionale al fine di
garantire la tutela della salute individuale e collettiva.

Segnalazione di comportamenti di questo tipo tra gli
Infermieri nelle varie regioni italiane sono a macchia di
leopardo, molti procedimenti sono stati già attivati e la
FNOPI sta monitorando per avere una mappatura precisa
della situazione.

Il mondo ha riconosciuto il valore delle professioni socio-
sanitarie con un gesto simbolico ma molto significativo
inserendoli nella foto di rito tra i più grandi della terra,
riconoscendone, pertanto, anche una responsabilità
istituzionale - e non solo professionale – in qualità di
incaricati di pubblico servizio.

Documento integrale Position-Statement

Fonti: fnopi.it; sanitainformazione.it

ART. 9 - RICERCA SCIENTIFICA E SPERIMENTAZIONE
L’Infermiere riconosce il valore della ricerca scientifica e
della sperimentazione. Elabora, svolge e partecipa a
percorsi di ricerca in ambito clinico assistenziale,
organizzativo e formativo, rendendone disponibili i
risultati.

ART. 29 - VALORI NELLA COMUNICAZIONE
L’Infermiere, anche attraverso l’utilizzo dei mezzi
informatici e dei social media, comunica in modo
scientifico ed etico, ricercando il dialogo e il confronto al
fine di contribuire a un dibattito costruttivo.
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https://www.sanitainformazione.it/formazione/formazione-ecm-sileri-tre-mesi-per-recuperare-trienni-passati-poi-controlli-e-sanzioni-a-irregolari/
https://www.fnopi.it/wp-content/uploads/2021/10/Position-Statement-sui-comportamenti-antiscientifici-e.docx-revisione-cnoas-2-buono.pdf
https://www.fnopi.it/2021/10/30/professioni-vaccinazioni-position/
https://www.sanitainformazione.it/lavoro/sanitari-no-vax-pais-fnopi-chi-rifiuta-la-scienza-tradisce-la-deontologia-professionale/


Se i non immunizzati si fossero invece vaccinati avremmo

evitato di buttare tanti soldi - continua Vergallo -

Pensiamo solo a quanto ancora siamo in ritardo con il

recupero delle liste d'attesa per le altre malattie".

Un ricovero in terapia intensiva per Covid-19 costa circa
2.800 euro al giorno. E quindi una degenza di una decina
di giorni, questa è la media per i malati positivi al
Coronavirus, fa spendere alla sanità pubblica circa 28 mila
euro. I conti sui prezzi delle cure sono  stati fatti da La

Stampa, mentre paesi come Singapore decidono di far
pagare le cure ai No vax che si ammalano.
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QUANTO COSTA UN RICOVERO
COVID IN TERAPIA INTENSIVA?
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Alla luce dell’avvicinarsi di quella che sembra essere la
quarta ondata della pandemia covid-19, e considerando
che sono iniziate le somministrazioni della terza dose di
vaccino, sarebbe utile analizzare quanto costi un ricovero
in terapia intensiva con diagnosi di covid-19.

Secondo l’Instant Report Covid-19, iniziativa dell’Alta
Scuola di Economia e Management dei Sistemi Sanitari
dell’Università Cattolica, ammonta a quasi 54 milioni di
euro in un mese il costo dei ricoveri per Covid di
persone non vaccinate in Italia, a carico del Servizio
Sanitario Nazionale.

Secondo Alessandro Vergallo, presidente nazionale
dell'Associazione Anestesisti Rianimatori Ospedalieri
Italiani (Aaroi-Emac), "Un giorno di degenza in

rianimazione può variare tra circa 1.500 a circa 4.500 euro,

ma diciamo che il costo medio è almeno 2.200. Ad agosto il

numero medio di ricoveri giornalieri in terapia intensiva

Covid è stato di circa 320 pazienti; quindi, in totale ad

agosto sono stati spesi circa 22 milioni di euro. Questa

'spesa' è ripartibile così: 94% per i non immunizzati e 6%

per i vaccinati, quindi 20,6 mln nel primo caso e 1.2 mln per

i secondi. 

Fonte immagine: lastampa.it/lapress

Dott. Alessandro VERGALLO - Presidente AAORI-EMAC



La cifra di 2.800 euro si raggiunge sommando il costo del
personale (circa 1.108 euro) con quello dei farmaci e del
materiale sanitario (624 euro) e le attività di supporto (724
euro), oltre ad altri costi vari per un totale di 320 euro.

Le tecniche utilizzate per la determinazione del costo
possono essere varie. La semplice sommatoria contabile
delle risorse, effettive o percentuali, utilizzate per la cura
del paziente: costi diretti sostenuti nel core-business
(stipendi dell’equipe dedicata al reparto, DPI (dispositivi di
protezione individuale), investimenti per apparecchiature
cura Covid. A questo costo diretto si devono sommare i
costi indiretti: costi di supporto farmaceutico, dei sevizi di
analisi e d’immagine, sanificazione, ristorazione, attività
logistica, costi amministrativi, ecc.

In Francia e Germania la quota relativa ai costi del
personale rispetto ai costi totali in una terapia intensiva è
elevata. I dati presentati mostrano un aumento di quasi il
25% del consumo di risorse nel caso in cui sia richiesta la
ventilazione meccanica assistita. Circa il 50% dei costi
diretti per la cura del Covid viene assorbito dalla
remunerazione del personale d'assistenza.

In Francia il Covid-19, viene assimilato ai DRG per l'edema
polmonare, la polmonite o l'embolia polmonare, perciò un
giorno in terapia intensiva viene generalmente fatturato a
2.932 euro. 
Questa tariffa giornaliera si basa su costi, molto più alti
rispetto a un servizio medico tradizionale; ventilatori,
norme igieniche rafforzate e cinque volte più personale al
letto del paziente. La durata media della degenza in
terapia intensiva è di 11 giorni per i pazienti Covid-19 ma
può arrivare fino a 20 giorni.

Per la valutazione dei costi per la cura del Covid si devono
considerare i farmaci somministrati al paziente durante la
sua degenza ospedaliera. 
Come sappiamo non esiste, attualmente, un farmaco
specifico dedicato alla cura Covid, ma vengono
somministrati antivirali o mix di antivirali o farmaci
sperimentali, per questo motivo è molto difficoltoso fare
una valutazione comparativa.
 
L'azienda farmaceutica Gilead Sciences ha fissato il prezzo
per il trattamento di Remdesivir, il primo farmaco
autorizzato contro il Covid-19, a più di 2.000 euro, è stato
stabilito un prezzo di poco più di 346 euro per ogni fiala
per un trattamento di cinque giorni.
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Infine, per quantificare il costo per i test di analisi del
Covid, bisogna determinate costo unitario test/kit,
costo/minuti dell’operatore che esegue il test, costo di
ammortamento dell’apparecchio e spese generali
organizzative.

Fonte: La Stampa; Open.online



BANDO DI AMMISSIONE AL CORSO
DI PERFEZIONAMENTO IN
COORDINAMENTO DELLA
GESTIONE DEL SANGUE (PBM)
a cura di CONSIGLIO DIRETTIVO

Per l’Anno Accademico 2021/2022, l'Università di Foggia,
ha indetto il concorso per l’ammissione al Corso di
Perfezionamento in “Coordinamento della Gestione del
Sangue (PBM)”.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il Corso di Perfezionamento si propone di far
comprendere i concetti e le possibilità della PBM (Patient
Blood Management) rispetto alle altre attività sanitarie, il
rischio delle trasfusioni allogeniche e autologhe ad altre
figure professionali e ai pazienti (attività didattica ed
informativa), identificare le figure che devono fornire
informazioni sulla PBM ed evidenze cliniche che si
traducono in migliori risultati ai pazienti, definire i
passaggi chiave per l’implementazione di un programma
PBM preparandone un programma da inserire in un piano
d'impresa.

Inoltre, intende applicare i risultati ottenuti da recenti
studi clinici riguardanti l'uso di componenti del sangue in
situazioni cliniche pratiche (creare test di simulazione),
confrontando i dati retrospettivi verso indicazioni
trasfusionali di appropriatezza suggerite da criteri clinici.

REQUISITI E MODALITA’ PER L’AMMISSIONE
Il Corso di Perfezionamento è rivolto a tutti coloro che siano
in possesso di una Laurea in di I livello in Infermieristica -
Classe delle lauree SNT/1, in professioni sanitarie
infermieristiche, di Diploma Universitario di Infermiere o di
titoli equipollenti ai sensi del D.M. 27 luglio 2000 (pubblicato
nella G.U. 22 agosto 2000, n. 195).
Gli interessati dovranno iscriversi alla procedura di accesso
al Corso esclusivamente in modalità online, attraverso il
portale Esse3 dell'Università degli Studi di Foggia
raggiungibile al seguente indirizzo
https://unifg.esse3.cineca.it/Home.do .
L’iscrizione on line alla procedura di accesso si chiuderà,
inderogabilmente, il giorno 30.11.2021.

 
           BANDO

ORGANIZZAZIONE DEL CORSO
La frequenza al Corso di Perfezionamento è obbligatoria. Ai
fini del conseguimento dell’attestato finale, ciascun
partecipante dovrà frequentare almeno il 70% delle ore di
didattica frontale (48 ore) e del 100% delle attività pratiche
(12 ore).
Al termine delle attività formative è prevista una prova finale
che consisterà in un elaborato, di natura teorico-pratica, su
una delle tematiche affrontate durante il Corso.
A coloro che avranno frequentato il corso e superato l’esame
finale verrà rilasciato un attestato di partecipazione.
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